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L’APPELLO

La presentazione del protocollo sulla sicurezza di Confcommercio

Il tempo della paura
La risposta a Cusani: «Io non minimizzo quel che accade»
Di Cocco: siamo preoccupati, c’è un problema criminalità
ALLA presentazione del pacchetto anticriminali-
tà di Confcommercio non manca nessuno dei
vertici della più grande associazione di categoria
della provincia di Latina. Sono qui per dire
alcune cose assai scomode e diverse da
quelle che si sentono negli ambienti poli-
tici che contano. I delegati sono anche
operatori sul campo e sono presenti per
testimoniare il disagio e la paura che si
provano a subire rapine violente, nel corso
delle quali vengono feriti i dipendenti,
attentati che distruggono tutto nel giro di
un’alba, banchetti non pagati perché gli
ospiti sono «intoccabili». E il vicepresi-
dente Italo Di Cocco, dopo una dettagliata
motivazione del pacchetto sicurezza messo
in piedi «su sollecitazione di tutti gli
iscritti, si assume l’onere di dire alcune
parole difficili sulla presenza della crimi-
nalità comune e organizzata sul territorio,
«che fa male alla nostra economia». Parla
in un giorno un po’ particolare Di Cocco.
Sono passate appena 24 ore dalla relazione
illustrata dal presidente della Provincia in
Consiglio e nella quale la parole «mafia,
estorsione, pizzo, condizionamento mafio-
so, clan» sono state evitate in modo chirur-
gico. Invece Di Cocco ammette: «Il pro-
blema c’è, non si può negare. Io dico che
ci sono problemi e gli incendi, gli attentati
ne sono la prova. Certo il nostro nemico
non sappiamo chi è. I nostri iscritti colpiti
da questi atti non hanno ricevuto richieste
di denaro o altro, altrimenti avremmo denunciato
tutto. Ciò nondimeno crediamo che non si possa
più tollerare quello che succede ed è il motivo per
cui vogliamo intraprendere un percorso di pre-
venzione e informazione insieme alle forze
dell’ordine, che fanno peraltro un lavoro enco-

miabile. Se Cusani ha detto quello che ha detto lo
avrà fatto per difendere il territorio che ammini-
stra e farà anche bene, ma io non dico che non c’è
niente e non esiste il problema. Io sono preoccu-
pato. Non sono d’accordo sulla scelta di minimiz-
zare».

«E’ importante ricordare - ha detto Marrigo
Rosato - che tutto ciò che abbiamo messo in piedi
in queste settimane scaturisce dal rapporto stretto

con le forze dell’ordine e con il Prefetto
che ci sono molto vicini, specie nei mo-
menti difficili come quando avvengono
fatti violenti, tipo le rapine e gli attentati.
Noi crediamo moltissimo in questa forma
di azione sinergica e ribadiamo che senza
sicurezza non ci può essere sviluppo».
Dunque Confcommercio alza la testa e

parla di un argomento che, in fondo, era
stato un po’ confinato dietro una serie di
altre diatribe politiche. E lo fa in un
contesto scelto non a caso, la sala del
consiglio della Camera di Commercio,
cioè l’ente che raggruppa le rappresentan-
ze di tutte le categorie economiche.
«Le imprese rappresentate da Confcom-

mercio - ha detto ancora Di Cocco - sono
purtroppo sovente oggetto di azioni della
malavita, in considerazione della specifici-
tà delle attività e degli orari di apertura; in
particolare si segnala una maggiore diffi-
coltà per le imprese turistiche e di ristora-
zione nel periodo estivo; alla nostra orga-
nizzazione è giunta una richiesta pressante
e unanime degli imprenditori di un mag-
giore supporto in tema di sicurezza; per
questo la nostra iniziativa vuole essere di
supporto alla prevenzione e alla dissuasio-
ne, attraverso l’informazione costante de-
gli imprenditori su metodi di prevenzione

e idonei sistemi di allarme e correttezza nella
gestione delle attività in caso di furti e rapine. Sarà
altresì attivata una campagna informativa a partire
dalla prossima settimana in tutte le nostre Ascom
in cui saranno coinvolti i cittadini e le istituzioni
locali».

FOCUS

Incendi,
i timori

dei balneari
UNA recrudescenza
di incendi anche nel
settore turistico, sta-
bilimenti balneari e
discoteche della costa
sono nel mirino.
A fare un quadro

della situazione è sta-
to ieri mattina il rap-
presentante della ca-
tegoria che ha ricor-
d a t o  c o m e  u n a
situazione analoga si
era registrata qualche
anno fa e adesso c’è
ritorno con un nume-
ro di episodi che gli
stessi operatori defi-
niscono «allarman-
te».
Tutti sostengono di

non essere a cono-
scenza di una rete or-
ganizzata di estorsio-
ni ma la quantità di
atti intimidatori non
può lasciare molti
dubbi sulla matrice,
pur volendo tenere da
parte la natura orga-
nizzata degli attentati
incendiari delle ulti-
me settimane.
Tanto più che le in-

dagini sin qui condot-
te dagli inquirenti
hanno dimostrati che
il territorio è «diviso»
tra varie fazioni cri-
minali e ciascuna si
occupa di un pezzo di
territorio o addirittura
di un settore dell’eco -
nomia locale.

Italo Di Cocco durante
la conferenza di ieri

DIXIT

IL ROGO DOLOSO A SABAUDIA

«Io colpito
e non so perché»
«NON ho ricevuto minacce né richieste di
denaro prima dell’attentato che ha di-
strutto il mio distributore di benzina».
Franco Cerasoli ci mette la faccia e la
voce e racconta ciò che è accaduto al
scorsa settimana al distributore Total Erg
di Sabaudia bruciato in superfice e il
danno poteva scatenare
una tragedia visto che
al momento dell’atten -
tato c’erano quattro
serbatoi pieni (con
40mila litri di carbu-
rante ciascuno). Cera-
soli è anche presidente
provinciale della Figi-
sc, la federazione che
riunisce tutti i distribu-
tori di carburante ade-
renti a Confcommer-
cio.
«Io so che sono stato

colpito e che quello è un
avvertimento - dice Ce-
rasoli - ma non so chi è
stato perché non ho
avuto richieste o minacce prima. Cioè:
non si può parlare di pizzo in questa
situazione e ciò da un lato ci rassicura ma
dall’altro ci espone ad una sorta di nemi-
co invisibile».
Gli attentati incendiari in danno di

attività economiche sono cresciuti in mo-
do esponenziale nei primi mesi del 2012,
tre solo a Sabaudia nell’ultima settimana
ma altri episodi analoghi si sono registrati
a Latina, Priverno e Terracina nelle ulti-
me settimane. Tutti gli operatori colpiti
hanno dichiarato di non aver ricevuto in
precedenza richieste estorsive.

Franco Cerasoli


